
 
QUESITO N. 1 
 
Nella scheda tecnica per la selezione degli operatori, relativamente all’ultimo punto del criterio 3, si legge 
“Individuazione di più di una base operativa sul territorio comunale di Torino;” mentre nella versione 
precedente dello stesso era scritto “Individuazione di più di una base operativa sul territorio”. 
Poiché sulla base della nostra esperienza, per la gestione del servizio nel solo Comune di Torino una base 
operativa è assolutamente sufficiente, e ulteriori sedi sono utili e necessarie ai soli fini della copertura del 
servizio nell’area metropolitana (premiata dal criterio n. 1) si chiede di specificare che, per l'ottenimento dei 2 
punti corrispondenti, tale voce vada considerata come “una o più base operativa nel territorio della Città 
Metropolitana di Torino” e non del solo Comune. 
 
 
 
RISPOSTA  
Ai sensi del punto 3 lettera j) del Disciplinare “Gli operatori di servizi in sharing dovranno comunicare al 
Comune la sede delle basi logistiche nel territorio della Città Metropolitana di Torino e dovranno garantire un 
servizio di pronto intervento e controllo dei mezzi, (…) e comunicare tempestivamente eventuali variazioni”.  
Per ottenere il punteggio del criterio 3 “Individuazione di più di una base operativa sul territorio comunale di 
Torino” si deve autocertificare la presenza di almeno due basi operative di cui una nel territorio Comunale di 
Torino. 
 
 


